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CAMPANILI
La vigilessa di Moncalvo 
(1) Il sindaco Christian Orec-
chia con il vice Andrea Giroldo 
e i dipendenti comunali hanno 
salutato la dimissionaria vigi-
lessa Gloria Vassallo. In servi-
zio a Moncalvo da metà 2019, 
Vassallo, 21 anni di Poirino, 
portiere dell’Alessandria Cal-
cio, ora lavora a Nichelino.

Servizio civile a Nizza 
(2) «Cittadini del futuro cresco-
no» e «Sotto lo stesso cielo» so-
no i bandi del servizio civile 
2021 che si terrà alla «Madon-
na» (Nostra Signora delle Gra-
zie di Nizza). I candidati posso-
no presentarsi in viale don Bo-
sco 40 entro il 31 gennaio e 
chiedere di suor Mariacristina 
o di suor Nanda. Info: servizio-
civile@fma-ipi.it.

Paolo Frola è in pensione 
(3) Dal 31 dicembre il medico 
Paolo Frola, anche cantautore 
e animatore della vita cultura-
le di  Rocchetta Tanaro,  è in 
pensione. Sarà sostituito dal  
dottor Simone Paolo Cino. In 
attesa del nuovo ambulatorio 
in via Vittorio Veneto a Roc-
chetta,  sarà  attivo  quello  di  
Cerro  da  domani  a  venerdì  
(orario 10-14). Per urgenze il 
dottor  Cino  è  reperibile  al  
339/56.09.984.

Una nuova pizzeria 
(4) Domenica prossima a Roc-
chetta Tanaro apre la pizzeria 
da asporto «da Lino» all’ango-
lo tra via Sardi e via Bo. Titola-
re è Pasquale Granatello. Piz-
ze e farinata saranno prepara-
te nel forno a legna. Aperto tut-
ti i giorni dalle 18 alle 22. Pre-
notazioni: 371/11.34.016.

Croce Verde a Mombercelli 
(5) Donazione del Lions Club 
Asti Alfieri alla Croce Verde di 
Mombercelli  per  acquistare  
un sanificatore per l’emergen-
za Covid 19. Alla consegna c’e-
rano il presidente del club Wal-
ter Valente, il cerimoniere Gio-
vanni Boccia, e il  presidente 
della Croce Verde Gabriele Ma-
rinilli. 

Raccolta di generi alimentari 
(6) La Società Operaia Agrico-
la di Mutuo Soccorso di Porta-
comaro Stazione raccoglie ge-
neri alimentari per le famiglie 
indigenti. Potranno essere de-
positati nelle ceste solidali alla 
farmacia Dalcielo, Paola casa-
linghi, la Bottega della Stazio-
ne e la panetteria Conti; saran-
no poi distribuiti tramite il Ban-
co di Solidarietà. Nella foto: 

Francesca Dalcielo, presiden-
te della SOA, il responsabile 
del Banco di Solidarietà e il vi-
cepresidente SOA e promoto-
re Paolo Bassi.

Omaggio a Marisa Ombra 
(7) A un anno dalla scomparsa 
della partigiana astigiana Ma-
risa Ombra, vicepresidente na-

zionale Anpi, una delegazione 
dell’Anpi Asti guidata dal presi-
dente Paolo Monticone le ha 
reso omaggio con la nipote di 
Marisa, Stefania. Ha ricordato 
inoltre i caduti Anselmo Tor-
chio, Piero Vignale, Ermete Vo-
glino, il comandante France-
sco Rosso «Perez» e sua moglie 
e i partigiani nel Sacrario.

Rotary Canelli-Nizza 
(8)  Il  Rotary  Club di  Canel-
li-Nizza, presieduto da Luisel-
la Martino, ha eletto il presi-
dente  per  l’anno  rotariano  
2021/22. All’unanimità è sta-
to scelto Aldo Zaio, che per un 
triennio è  stato prefetto del 
Club. Nel direttivo che affian-
cherà Zaio vi sono: vice Mauri-

zio Grasso; tesoriere Giusep-
pe Cotto; segretario Nino Giu-
liano;  segretario  vicario  Hi-
cham Barida; prefetto Lucia 
Ceriani. Consiglieri: Federico 
Braggio, Giorgio Coletti, Mar-
co Dotta, Paolo Marmo, Emi-
lio Orione; Past President Lui-
sella Martino. —
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CARLO FRANCESCO CONTI
ASTI

«E ra un vino sec-
co,  saporito,  
leggermente 
piccante,  un  

vero grignolino». E’ quanto si 
berrà nel 2073 a Torino, gra-
zie a un «vinodotto» che servi-
rà tutte le case, basterà avvici-
nare il bicchiere a un cannello 
e aprire il rubinetto e il gioco è 
fatto. A raccontarlo è Agostino 
Della Sala Spada, nato a Callia-
no nel 1842 e vissuto a Moncal-
vo fino al 1913, nel suo roman-
zo «Nel 2073! Sogni d’uno stra-
vagante», pubblicato nel 1874 
dalla tipografia del giornale «Il 
Monferrato» a Casale. Un testo 
passato alla storia come uno 
dei primi esempi di protofanta-
scienza, forse il primo in Italia. 
Torna oggi in libreria (Tab Edi-
zioni, 364 pag. 24 euro, ebook 
8,39 euro) grazie al MuFant, 
MuseoLab del Fantastico e del-
la Fantascienza di Torino. L’in-
troduzione è difatti a cura degli 
animatori del museo torinese, 
Paolo Bertetti, docente di se-
miotica a Siena, Silvia Casolari, 
fondatrice del MuFant e Davi-
de  Monopoli,  coordinatore  
scientifico. Completa il volume 
la postfazione di Piero Gondolo 
della Riva, esperto di fama mon-
diale di Verne e della letteratu-
ra  immaginativa  del  futuro,  
due anni fa ospite del festival 
Passepartout.

Che cosa racconta 
«Nel 2073!» è un romanzo di 
idee, ma c’è anche un po’ d’a-
zione, che ha per protagonista 
Saturnino Saturnini, avvocato 
come l’autore. L’uomo, com-
piuti i trent’anni, avverte l’an-
goscia dei suoi giorni e cerca il 
modo di spingersi nel futuro, 
partecipando della fiducia tut-
ta positivistica della seconda 
metà dell’800 nei tempi a veni-
re, in cui tutti i problemi sareb-
bero stati risolti grazie alla ra-
gione e al progresso scientifi-
co, ormai lanciato in corsa. Sa-
turnini viene a sapere che uno 
studioso tedesco compie espe-
rimenti di animazione sospesa 

e lo ingaggia per farsi addor-
mentare per due secoli. 

Al risveglio, Saturnini si tro-
va in una Torino trasformata, 
percorsa da veicoli a vapore, 
sorvolata da aerostati di ogni 
genere, dove ci si sposta in tun-

nel pneumatici. La prima cosa 
di cui si accorge il protagonista 
è che le donne sono tutte bellis-
sime e sane, in contrasto alla 
bellezza emaciata e malata del-
la sua epoca. Scopre poi ogni 
sorta di invenzioni strabilian-
ti, tra cui il barbera liofilizzato 
in tavolette, oppure una sorta 

di telegrafo con cui ci si può 
scambiare lettere da casa e si 
viene tenuti al corrente di tut-
to ciò che accade nel mondo 
(mail e social). L’idea sarebbe 
stata ripresa una decina di an-
ni dopo dallo scrittore e dise-
gnatore francese Albert Robi-
da nelle avventure del suo Sa-
turnino Farandola chiamando-
la «telefonoscopio». Gondolo 
della Riva indica che Della Sa-
la Spada sarebbe stato «deru-
bato» delle sue idee da un pre-
sunto traduttore in francese.

Dopo aver tenuto conferen-
ze sulle brutture dei suoi tem-
pi, Saturnini fa una gita in volo 
con i suoi amici e fidanzata, e 
scopre che il Sahara è diventa-
to mare. Un uragano li fa nau-
fragare nelle Filippine, dove 
sono stati segregati tutti i co-
munisti, ridotti a bruti indisci-
plinati e violenti, ma se la cava-

no sul filo del rasoio secondo 
la migliore tradizione del feuil-
letton. Al ritorno ci sarà una 
sorpresa, necessaria per evita-
re a Della Sala Spada il sospet-
to di insanità mentale.

Lo scopo 
Della Sala Spada racconta del 
futuro, ma non ne è infatuato 
come il contemporaneo Jules 
Verne o i primi autori di fanta-
scienza. Lo fa anzi per prender-
si  rivincite  sulle  visioni  più  
avanzate dell’epoca, come l’e-
voluzionismo di Darwin, e ri-
vendicando un ritorno al cri-
stianesimo come fede univer-
sale contro il materialismo. La 
sua attenzione è rivolta soprat-
tutto  ai  costumi  quotidiani,  
che  nel  1873  l’autore  sente  
stretti e migliorabili. Sente la 
questione della donna, che sta 
emergendo. Teme gli sconvol-

gimenti sociali e il «fantasma 
che si aggira per l’Europa». So-
prattutto, da avvocato e da ra-
dicale, parla di giustizia, dedi-
cando tre densi capitoli ai pro-
blemi dell’ordinamento legale 
dei suoi tempi. La sua posizio-

ne è chiara: è contro la pena di 
morte, l’ammonizione e la car-
cerazione preventiva, oltre al-
lo strapotere degli organi giu-
diziari.  Non  tratta  di  diritti  
umani, ma cita Beccaria.

Distanze 
La scrittura di Della Sala Spa-

da è probabilmente ciò che lo 
allontana di più dalla sensibili-
tà attuale. Utilizza uno stile al-
to, citando Dante appena gli è 
possibile, o la cultura classica. 
Del resto ha avuto una forma-
zione letteraria prima ancora 
che giuridica, e per tutta la vita 
coltiverà studi umanistici, pub-
blicherà romanzi storici, com-
medie, e la raccolta «I proverbi 
monferrini».  Il  suo romanzo 
«Mondo antico» sarebbe stato 
plagiato da Sienkiewicz nel ce-
lebre «Quo vadis?». Anche il to-
no da feuilletton sentimenta-
le, talvolta svenevole, allonta-
na. Il romanzo resta tuttavia 
un esempio di narrativa d’anti-
cipazione di non secondaria 
importanza,  testimonianza  
da  non  sottovalutare  della  
sensibilità di un’epoca. Barbe-
ra in tavolette a parte. —
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Lo Spazio Kor di Asti aderi-
sce a «Jump for heritage», la 
nuova iniziativa di Future for 
Religious Heritage. La rete, 
fondata e sostenuta all’inter-
no del programma «Creative 
Europe»  dell’Unione  Euro-
pea, riunisce 150 enti, inclu-
so Spazio Kor, da 38 paesi, at-
tivi nella gestione e sensibiliz-
zazione sui temi del Patrimo-
nio Religioso senza distinzio-
ne di credo.

«È dimostrato -  spiegano 
gli  organizzatori  -  che  gli  
sport all’aria aperta, uniti a 
una bella risata, hanno il po-
tere di migliorare la salute di 
tutti noi, riducendo il livello 
di  stress  e  combattendo la  
stanchezza mentale. In più il 
mondo digitale offre diverse 
opportunità e soluzioni inno-
vative a questi problemi ed è 
proprio per questo che noi di 
Future for Religious Herita-

ge stiamo avviando la campa-
gna  #Jumpforheritage  con  
l’obiettivo di far dialogare lo 
sport  con  ambiti  differenti  
quali il patrimonio religioso, 
la salute e il divertimento: l’o-
biettivo è vivere e immortala-
re momenti di gioia di fronte 
alle bellezze del ricco patri-
monio religioso che l’Europa 
offre. Per questo create un 
momento di gioia unico e cat-
turatelo in una foto. Ogni fo-
to scattata che racchiude un 
momento di gioia è per noi 
estremamente importante e 
sarà la dimostrazione dell’im-
portanza del patrimonio reli-
gioso europeo e dell’unione 
della comunità che vi si for-

ma attorno. Vi chiediamo so-
lo di rispettare regole e rego-
lamenti dei luoghi».

Le foto vanno postate en-
tro il 15 marzo, indicando il 
luogo e il paese in cui è stata 
scattata la foto e, soprattut-
to, il motivo che ha spinto al-
la scelta. Le foto fatte di fron-
te a Spazio Kor possono esse-
re postate sui social, con l’ha-
shtag  #jumpforheritage,  o  
inviate  a  jumpforherita-
ge@frh-europe.org. In palio 
la partecipazione alla cerimo-
nia di premiazione che si ter-
rà a Barcellona il  prossimo 
anno.  Altre  informazioni:  
www.spaziokor.it. —
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TANTI AUGURI

LA STORIA

Un salto davanti a Spazio Kor

Un’illustrazione futuristica del 1882 del disegnatore e scrittore francese Albert Robida. Accanto, Agostino della Sala Spada e la copertina della nuova edizione di «Nel 2073!»

Le vostre notizie su La Stampa
Avvenimenti e anniversari

Ogni domenica una pagina per raccontare le storie di famiglia,
le ricorrenze, le notizie curiose. 

Nato a Calliano,
visse a Moncalvo

dove esercitò la libera 
professione

Il futuro è espediente
per parlare di costumi

giustizia, politica 
e questione femminile

SOCIETÀ, CULTURA & SPETTACOLI
Un “salto” a Spazio Kor
per l’eredità culturale

AGOSTINO DELLA SALA SPADA Avvocato, giornalista e scrittore moncalvese, scrisse un’avventura ambientata due secoli dopo

Torna il romanzo futuribile “made in Asti”
Nel 2073 il grignolino arriva dal rubinetto 

Oggi 
Beatrice  Pasta;  Gianni  Di  
Grazia, Tonco; Piera Pian-
ta, Castagnole M.; Giorgio 
Gilardetti, arch.; Francesca 
Taricco; Ivano Maraschio, 
odontoiatra; Andrea Silla-
no, arch. Refrancore.

Domani 
Elena Rubatti Gay, imp. Ca-
stagnole L.; Simonetta Mi-
rabelli; Stefania Martinot-
ti, Moncalvo; Giovanni Vas-
sallo, Canelli; Silvio Simo-
nazzi, avv.; Elena Sanloren-
zo; Antonino Buscemi, me-
dico;  Giovanni  Boccia,  
cons. com. Asti;  Maurizio 
Giordano, fisioterapista.

Martedì 5 
Federico Pelazza, Moncal-
vo;  Franco Calcagno,  dir.  
Artom; Gianluca Marchet-
ti, Villa S. Secondo; Giusep-
pe Bologna, Costigliole; Sa-
brina Ferretto, Isola; Barba-
ra Banzato, Costigliole; Ti-
ziano Bussolino, geom.

Mercoledì 6 
Paolo Conte, avvocato, can-
tautore; Stefano Ricci, Ca-
nelli; Fabio Amandola, Ca-
nelli; Davide Ruzza, Mon-
calvo; Beppe Bonaria, Ca-
stagnole L.; Daniele Prasso 
ex  sindaco  Mongardino;  
Stefano Grosso, biologo. 

Giovedì 7 
Giuseppe  Andrianò,  Ca-
stell’Alfero; Roberto Guaz-
zo,  commercialista,  Villa-
franca; Franco Gilli, Villa-
nova; Bruno Allovio, Mon-
calvo; Roberto Zanna, op. 
soc.; Mario Sorba, geom. 

Venerdì 8 
Michele Miravalle; Bartolo-
meo  Bologna,  Moncalvo;  
Luca Mogliotto, albergato-
re; Barbara Marzano, Mon-
calvo; Francesco Villata, Ca-
stellero; Vincenzo Parello, 
bancario; Luigi Franco, dir. 
Coldiretti;  Franco  Capus-
so; Aurelia Brignolo; Alber-
to Gonella, ing.

Sabato 9 
Luciano Baracco;  Roberta 
Caraffa; Giorgia Viarengo; 
Filomena Pepe, Moncalvo; 
Alberto Viarengo; Anna Ma-
ria Baino; Marco De Maria; 
Carlo  Conti,  ex  sindaco  
Frinco; Cristina Caneva.
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